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Deliberazione in merito all’incarico di consulente Privacy e DPO (Data Protection Manager) 
(deliberazione n. 701/6 del 19/05/2026) 

Il Consiglio,  

richiamati: 

 la Legge n. 241/90 e successive modifiche e integrazioni riguardante nuove norme sul procedimento 
amministrativo; 

 il Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, “Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”; 

 il Decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 2005, n. 169, “Regolamento per il riordino del 
sistema elettorale e della composizione degli organi di ordini professionali”; 

 la Legge 27 dicembre 2006, n. 296, “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (legge finanziaria 2007)”; 

 il Decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 2012, n. 137, “Regolamento recante riforma degli 
ordinamenti professionali, a norma dell'articolo 3, comma 5, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148”; 

 il d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 

 la Legge 13 agosto 2010, n. 136, “Tracciabilità dei flussi finanziari”; 
 la Legge 6 novembre 2012, n. 190, “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 

e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” 
 il d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 

giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”; 

premesso che: 

 l’ordine deve dotarsi di un consulente sulla Privacy ovvero di un Data Protection Manager (DOP) per 
le procedure di cui alla normativa vigente 

considerato che: 

 per l’affidamento di un tale servizio, il Consiglio dell’Ordine impegna un importo pari ad euro 701,50, 
inclusa IVA e oneri, sicché per l’esecuzione del medesimo può procedersi con affidamento diretto ai 
sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b, del d.lgs. 36/2023. 

 il bilancio dell’anno 2026, presenta la copertura per tale spesa sul capitolo 11.004.0050 alla voce 
“Consulenti esterni”. 

rilevato che: 

 ai sensi dell’art. 15 del d.lgs. 36/2023, si è verificato che ai sensi dell’art. 1, comma 450, della L. 
296/2006, non ricorrono gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto anche telematici previsti dalle 
disposizioni normative vigenti sul contenimento della spesa pubblica (importo inferiore a 5.000,00 €); 

 ai sensi dell’art. 52 del d.lgs. 36/2023, nelle procedure di affidamento di servizi di importo inferiore a 
40.000 euro la normativa vigente prevede che gli operatori economici attestino con dichiarazioni 
sostitutive di atto notorio il possesso dei requisiti di partecipazione e qualificazione richiesti; 
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 ai sensi dell’art. 53 del d.lgs. 36/2023, nelle procedure di affidamento di cui al summenzionato art. 50, 
comma 1, del medesimo decreto, quale quella in esame, può procedersi senza richiesta della garanzia 
provvisoria di cui all’art. 106 del decreto; 

 ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, si è estratto il Codice identificativo di gara; 

ritenuto: 

 che, pertanto, al fine di affidare tale servizio si è proceduto senza consultazione di più operatori 
economici, acquisendo un preventivo di soggetto in possesso di documentate esperienze pregresse 
idonee all'esecuzione delle prestazioni contrattuali, nonché munito dei requisiti di idoneità morale, 
capacità tecnico-professionale ed economico-finanziari necessari, tenuto conto della natura della 
prestazione, da attestarsi mediante richiesta di curriculum vitae e delle necessarie dichiarazioni 
sostitutive di atto notorio (si veda curriculum vitae allegato alla convocazione); 

preso atto: 

 dei pareri favorevoli acquisiti dal RUP e richiamati i pareri del Segretario e dal Tesoriere secondo 
responsabilità e competenze; 

 che il Codice Identificativo di Gara (CIG) assegnato è il seguente: BB9EFCEB9D 

delibera 

per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate: 

 di assegnare alla Frareg srl incarico quale consulente privacy; 
 di impegnare complessivamente un massimo 701,50 euro IVA inclusa; 
 di dare atto che per il presente atto è richiesta la pubblicazione nella sezione Trasparenza del sito 

dell’Ordine ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. d, Dlgs 33/2013. 
 

Consigliere Presente Favorevole Contrario Astenuto 

Baronchelli Giulia X X   

Bianchi Alessandro X X   

Leporati Luca Maria X X   

Massi Federico X X   

Molina Giovanni X X   

Musmeci Roberto X X   

Oggionni Francesca X X   

Ossola Francesca Emma 
Maria 

X X   

Sangalli Pietro 
 

   

Sartori Cristiana 
 

   

Tedeschi Tamara X X   

La deliberazione è approvata all’unanimità. 


